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Prot. n.317/07  del  05/09/2007  
 
 
 
 

BANDO per la selezione di 6 volontarie e volontari da impiegare 
nel progetto di servizio civile volontario: 

Progettiamo il futuro. 
Il Centro Italiano Femminile di Ferrara, per l’integrazione dell’handicap. 

Una Scuola Materna per integrare e ridurre l’handicap  
e accogliere ogni diversità 

 
In attuazione del 2° Bando Ordinario 2007 dell’Ufficio Nazionale per il Servizio 
Civile per la selezione di 6.705 volontari da impiegare in progetti di servizio 
civile, ai sensi della legge 6 marzo 2001, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica del 31/08/2007, si comunica che verrà effettuata una 
selezione per un numero di 6 volontarie e volontari da impiegare in un 
progetto di servizio civile elaborato dal Centro Italiano Femminile di 
Ferrara, sede accreditata del Centro Italiano Femminile Nazionale 
(NZ01230) ed approvato dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile. 
 
La durata del servizio civile è di 12 mesi. 
 
L’orario stabilito è distribuito su 5 giorni per 25 ore settimanali di servizio. 
 
Alle volontarie e ai volontari in servizio civile spetta un trattamento economico 
di Euro 433,80 mensile. 
 
E’ previsto il riconoscimento di eventuali crediti formativi per attività prestate 
nel corso del servizio civile inerenti al proprio percorso di studi. Per informazioni 
è possibile rivolgersi alle segreterie studenti dei competenti Istituti Scolastici o 
Universitari di riferimento. 
 
Requisiti di ammissione 
Sono ammessi a partecipare alla selezione: 
le cittadine italiane e i cittadini riformati per inabilità al servizio militare in sede 
di visita di leva ovvero successivamente a seguito di nuova visita medica, che 
alla data di scadenza del presente bando (01/10/2007)  abbiano compiuto il 
diciottesimo anno di età e non abbiano superato il ventottesimo anno di età (27 
anni e 364 giorni alla data della scadenza del bando), e in possesso dei 
seguenti requisiti: 
- cittadinanza italiana 
- godano dei diritti civili e politici 
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- non siano stati condannati con sentenza di primo grado per delitti non 
colposi commessi mediante violenza contro persone o per delitti riguardanti 
l’appartenenza a gruppi eversivi o di criminalità organizzata 

 
Presentazione delle domande 
La domanda d’ammissione va redatta in carta semplice, secondo il modello 
"Allegato 2”, attenendosi scrupolosamente alle istruzioni riportate nel modello 
stesso e firmata per esteso dal richiedente. 
La domanda deve, inoltre, essere accompagnata dalla scheda ”Allegato 3” 
contenente i dati relativi ai titoli, con allegata: 
- fotocopia di un documento valido di identità personale 
- curriculum vitae con copia dei titoli in possesso e ogni altra documentazione 

significativa 
- fotocopia del codice fiscale 
 
I moduli di domanda (Allegato 2 e 3), i progetti di servizio civile volontario, il 
presente bando, sono disponibili presso la sede del Centro Italiano 
Femminile – Comitato Provinciale di Ferrara – Via Savonarola 26 – 
Ferrara. 
 
Le domande di ammissione dovranno  pervenire entro e non oltre il giorno 01 
ottobre 2007 alle ore 14.00 presso la sede del Centro Italiano Femminile 
– Comitato Provinciale di Ferrara – Via Savonarola 26 – Ferrara. 
 
Non saranno accolte le domande presentate o spedite in data successiva al 
termine di scadenza sopra indicato. Per le domande spedite farà fede il timbro a 
data dell’Ufficio Postale accettante. 
 
Le domande spedite per posta entro il termine previsto, dovranno comunque 
pervenire al suddetto ufficio entro 3 giorni dalla data di scadenza del 
presente bando, pena l’esclusione. Non si assumono responsabilità per 
eventuali ritardi dovuti a disguidi postali o comunque imputabili a fatto di  terzi, 
a caso fortuito o a forza maggiore. 
 
Non saranno accolte inoltre le domande consegnate o inviate ad altri uffici oltre 
a quello indicato nel presente bando.  
 
Procedure e criteri di selezione 
Tutti coloro che avranno presentato domanda con le modalità indicate nel 
presente avviso  in possesso dei requisiti  indicati, saranno ammessi a 
partecipare ai colloqui di selezione che avverranno nei giorni immediatamente 
successivi alla data di scadenza del bando. 

La scelta del volontario/a sarà legata ai criteri di selezione ministeriali e 
pondererà inoltre l’affidabilità, la sensibilità e le attitudini di base dei/lle 
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candidati/e, valutando altresì il numero e le specifiche conoscenze ed 
esperienze nel campo dell’educational e dell'assistenza di base dei bambini 
nell'area dell'handicap.  

Il progetto si realizza in un ambiente che è quello di una scuola materna 
paritaria, nell'ambito del sistema nazionale di istruzione e che quindi rispetta 
tutti i parametri previsti sia quantitativamente che qualitativamente.  

Tutti i candidati che al termine della selezione saranno utilmente 
collocati nelle graduatorie, dovranno presentare una certificazione di 
idoneità fisica rilasciata dagli organi di servizio sanitario nazionale.  
 
Informazioni 
Tutte le informazioni riguardanti i progetti di servizio civile, con specifico 
riferimento ai particolari requisiti richiesti ai volontari, ai servizi offerti dal CIF - 
Centro Italiano Femminile relativamente al progetto, alle condizioni di 
svolgimento del servizio, nonché agli aspetti organizzativi e gestionali del 
progetto stesso, possono essere richieste presso la sede del Centro Italiano 
Femminile – Comitato Provinciale di Ferrara – Via Savonarola 26 – 
Ferrara – tel/fax 0532 20 92 38 – email cif.fe@libero.it oppure 
consultando il sito www.cifnazionale.it 
 
A norma della Legge 675 del 27/12/96, la firma apposta in calce alla domanda 
varrà anche come autorizzazione al CIF - Centro Italiano Femminile all’utilizzo 
dei dati personali in funzione e per i fini del procedimento di selezione. 
 
Sul contenuto delle autocertificazioni verrà operato un controllo: CIF - Centro 
Italiano Femminile si riserva infatti la facoltà di procedere a idonee verifiche, 
anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni contenute nella domanda. 
Qualora dal controllo emerga la falsità delle predette, il candidato, oltre a 
doverne rispondere ai sensi del citato art. 76 del DPR 445/2000, decadrà dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, ai sensi dell’art.75 del citato DPR 445/200.  
 
Ferrara, 05.09.2007 
 

La Responsabile 
Servizio Civile Nazionale CIF 

Dott.ssa Maria Grazia Luna 
 
 


